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CAST ARTISTICO 
 
 
La leggenda della visita ufficiale 
 

Segretario …………………………………………………………………………………… Alexandru Potocean 
Sindaco ……………………………………………………………………………………………………… Teo Corban 
Ispettore del partito ……………………………………………………………………………. Emanuel Pirvu 
 
 
La leggenda del fotografo di partito 
 

Fotografo ………………………………………………………………………………………………… Avram Birău 
Assistente del fotografo …………………………………………………………………………… Paul Dunca 
Segretario del partito ………………………………………………………………………. Viorel Comănici 
 
 
La leggenda del poliziotto ingordo 
 

Agente Alexa  …………………………………………………………………………………………… Ion Sapdaru 
Moglie del poliziotto ……………………………………………………………………………. Virginia Mirea 
Miglior vicino del poliziotto ………………………………………………………………… Gabriel Spahiu 
 
 
La leggenda del camionista di pollame 
 

Grigore ……………………………………………………………………………………………………… Vlad Ivanov 
Camelia ……………………………………………………………………………………………………… Tania Popa 
Marusia ………………………………………………………………………………………………… Liliana Mocanu 
 
 
 

“a Miriam e Mino 
miei amati cugini rumeni” 

 

Vania 
 
 
 

Durata: 100 minuti 
 

Dolby digital 
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CAST TECNICO 
 
 

  
Registi: 
Ioana Uricaru 
Hanno Höffer 
Răzvan Mărculescu 
Constantin Popescu 
Cristian Mungiu 
 
Fotografia: 
Oleg Mutu 
Alex Sterian 
Liviu Mărghidan 
 
Sceneggiatura: 
Cristian Mungiu 
 
Montaggio: 
Dana Bunescu 
Theodora Penciu 
Ioana Uricaru 
 
Suono e Mix: 
Dana Bunescu 
Cristinel Sirli 
 
Musica: 
Hanno Höfer e Laco Jimi 
 
Scenografia: 
Cezara Armaşu 
Mihaela Poenaru 
Dana Istrate 
Simona Pădureţu 
 
Costumi: 
Dana Istrate 
Brânduşa Ioan 
Luminiţa Mihai 
Ana Ioneci 
 
Organizzatori generali: 
Catalin Neagu 
Răzvan Cliza 
Florentina Onea 
Adrian Smarandache 
Adrian Moroca 
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1° Aiuti regia:  
Anatol Reghintovschi 
Monica Lăzuran 
Ciprian Panaite 
Măriuca Petre 
Florin Filipescu  
Andra Chiriac 
Lorena Petre 
 
Produttori: 
Oleg Mutu 
Cristian Mungiu 
 
 
 
 
 
I film sono stati prodotti con il sostegno del Centro nazionale romeno del Cinema e 
con il contributo di BV McCann Erickson Romania, della televisione nazionale SRTV, 
di Zenith Media, di Unilever Romania, di ZIUA, di GMP Advertising, con l’assistenza 
di City Cinema Management e della Anonimul Foundation e co-finanziato dalla SEE 
Cinema Network e da Why Not Productions. 
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MUSICHE 
 
 
HAI VINO ÎN GARA NOASTRĂ MICĂ 
Interpretata: Gabriel Dororbanţu 
Musica: Dumitru Lupu 
Testi: Florian Pretorian 
Produzione: Electrecord 
 
CI SARA 
Interpretata: Al Bano 
Musica: Al Bano 
Testi: Al Bano 
Produzione Producator: Albano Carrisi Production sas 
 
BAL LA APAHIDA 
Interpretata: Semnal M 
Musica: Iuliu Merca 
 
STRADA SPERANŢEI 
Interpretata: Corina Chiriac 
Musica: Vasile Veselovski 
Testi: Mihai Maximilian 
Produzione: Electrecord 
 
IARBĂ PRIN PĂR 
Interpretata: Celelalte cuvinte 
 
 
FRUNZA MEA ALBASTRĂ 
Interpretata: Mirabela Dauer, Marian Nistor 
Musica: Marian Nistor 
Testi: Radu Stanca 
Produzione: Electrecord 
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SINOSSI 
 
 
Gli ultimi 15 anni del regime di Ceausescu furono i peggiori della storia della 
Romania. Tuttavia, la macchina della propaganda dell’epoca si riferisce 
immancabilmente a quel periodo come a “l’epoca d’oro”…  
 
“Racconti dell’età dell’oro” riadatta per il grande schermo le più note leggende 
metropolitane del periodo. Leggende comiche, bizzarre e sorprendenti 
abbondavano, ispirate agli eventi surreali della vita di tutti i giorni sotto il regime 
comunista. 
L’umorismo è ciò che ha tenuto i romeni in vita, e “Racconti dell’età dell’oro” 
vuole ricatturare quello stato d’animo, riproducendo la sopravvivenza di una 
nazione che doveva ogni giorno affrontare la logica distorta della dittatura. 
 
In vista delle visite di Ceausescu, i sindaci delle cittadine in campagna appendono 
la frutta negli alberi per assicurarsi che i loro villaggi saranno notati, obbedendo 
anche agli ordini più bizzarri degli attivisti più feroci del partito. Secondo i 
regolamenti segreti del partito comunista nelle immagini pubbliche il presidente 
Ceausescu non può togliersi il cappello davanti ai rappresentanti del marcio mondo 
capitalistico, incluso il presidente d’Estaing. Un camionista decide di aprire per la 
prima volta nella sua carriera il suo furgone sigillato e scopre un collegamento tra 
le uova, la Pasqua e l’amore coniugale. Un poliziotto riceve un maiale vivo come 
regalo di Natale e decide che avvelenarlo con il gas sia il modo migliore per 
ucciderlo silenziosamente senza farsi notare dai vicini affamati.  
 
“Racconti dell’età dell’oro” è una combinazione di varie storie vere che ritrae 
un’era in cui il cibo era più importante del denaro, la libertà era più importante 
dell’amore e la sopravvivenza era più importante dei principi. 
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“RACCONTI DELL’ETÀ DELL’ORO” 
è composto dagli episodi: 

 
 

LA LEGGENDA DELLA VISITA UFFICIALE 
LA LEGGENDA DEL FOTOGRAFO DI PARTITO 
LA LEGGENDA DEL CAMIONISTA DI POLLAME 
LA LEGGENDA DEL POLIZIOTTO INGORDO 

 
 
 
LA LEGGENDA DELLA VISITA UFFICIALE 
 

Contesto: Le visite ufficiali del partito erano eventi spettacolari. Spesso il corteo 
ufficiale attraversava vari villaggi e città per raggiungere la sua destinazione finale. 
In ognuno di questi villaggi, le autorità mobilitavano gli abitanti per dimostrare 
grandissimo entusiasmo per l’avvenimento. Si doveva obbedire agli ordini più 
bizzarri del partito in modo cieco e assoluto. 
 

Storia: Nel piccolo villaggio di Vizuresti, il sindaco e il suo assistente si preparano 
per una visita ufficiale del partito. 
La strada viene pavimentata, gli alberi dipinti, le mucche lavate e fatte sfilare. 
Tutti i cittadini vengono messi al lavoro: la visita deve essere un successo. Il 
quartier generale manda costantemente aggiornamenti contraddittori. Viene 
annunciato che il giorno prima della visita si svolgerà una prova generale in tutti i 
villaggi per cui passerà il corteo. 
Dato che Vizuresti è l’ultima sul percorso, si presume che gli ispettori del partito 
restino a cena, quindi il sindaco e i suoi uomini iniziano a fare i preparativi. I 
funzionari arrivano e ordinano immediatamente la rimozione di un carosello 
all’entrata del villaggio. La cena viene servita e, dopo una lunga giornata, l’alcol 
scorre a fiumi. Il sindaco chiama un’orchestra per intrattenere la delegazione e la 
cena ufficiale si trasforma in una festa gioiosa – interrotta solo da una telefonata a 
tarda ora dal quartier generale del partito, che annulla la visita imminente. Non 
più sotto pressione, i funzionari decidono di festeggiare la loro libertà con un giro 
sul carosello !  
Forse seguire alla cieca le direttive del partito non è la migliore delle idee... 
 
 
LA LEGGENDA DEL FOTOGRAFO DI PARTITO 
 

Contesto: Il quotidiano del partito, “Scinteia” era la pubblicazione più censurata 
della Romania. Tutti gli articoli e le foto dovevano seguire le severe direttive del 
partito per essere approvati e pubblicati sul giornale. 
 

Storia: La visita del Presidente Giscard d’Estaing per incontrare Ceausescu è un 
evento importantissimo. Molti giornalisti di “Scinteia” seguono l’avvenimento, ma è 
più importante ottenere ottime fotografie, dato che gli articoli sono già stati 
scritti. 
Va tutto liscio finché qualcuno dell’ufficio della censura scopre che in ogni scatto, 
Giscard d’Estaing indossa il suo cappello mentre Ceausescu tiene il suo in mano. Un 
brillante funzionario del partito ritiene che la classe operaia potrebbe interpretarlo 
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come una deferenza del partito comunista nei confronti del capitalismo. È 
assolutamente inaccettabile – così, con la scadenza imminente, inizia il dibattito. È 
meglio rimuovere il cappello del premier francese o metterne uno in testa a 
Ceausescu con un fotomontaggio? Il risultato finale è che per la prima volta nella 
storia, “Scinteia” non viene stampato in tempo per raggiungere i suoi lettori della 
classe operaia il giorno seguente… 
 
 
LA LEGGENDA DEL CAMIONISTA DI POLLAME 
 

Contesto: Amore e cibo erano collegati in modo molto sottile in un periodo in cui, 
anche se possedevi del denaro, non c’era cibo da acquistare. Gli idoli dell’epoca 
erano i venditori dei mercati di stato, i camerieri, i camionisti che trasportavano 
viveri, e altre persone di questo genere. 
 

Storia: Grigore guida un camion per un allevamento di polli. Per anni, il suo lavoro 
consisteva nel guidare un furgone pieno di galline per l’esportazione dal nord della 
Romania al porto meridionale di Constanta. I regolamenti severi gli proibiscono di 
fermarsi per strada, malgrado il viaggio sia lungo. Grigore non mette mai in 
questione questo divieto, fino al giorno in cui gli rubano le gomme e si trova 
costretto a passare la notte in una locanda. 
La mattina seguente, quando apre il suo camion sigillato per la prima volta nella 
sua carriera di camionista, scopre di suscitare molto più interesse nella bellissima 
locandiera bionda di quanto non avesse fatto la notte prima. 
 
 
LA LEGGENDA DEL POLIZIOTTO INGORDO 
 

Contesto Alla fine dell’era del comunismo la Romania stava per soccombere alla 
carestia. Il cibo valeva più del denaro e la carne era più preziosa dell’oro. 
 

Storia: Danut è figlio di un poliziotto, vive nel piccolo appartamento di un palazzo, 
in una piccola città. 
La tradizione del posto vuole che si mangi maiale a Natale, ma i negozi sono vuoti. 
Quindi, quando un lontano parente di campagna decide di portare del maiale per i 
festeggiamenti, sono tutti molto felici. L’unico problema è che porta l’animale 
vivo, per dimostrare che la carne è fresca. Come si macella un maiale durante la 
notte senza fare rumore e quindi farsi notare dai propri vicini affamati, per non 
parlare della polizia? Danut trova una soluzione brillante: avvelenare il povero 
animale con il gas dei fornelli della cucina. 
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NOTE DI REGIA 
 
 
Il concetto 
 
“Racconti dell’età dell’oro” vuole fornire una visione soggettiva e 
anticonformista della Romania negli ultimi anni del comunismo, narrata attraverso 
le sue leggende metropolitane, dal punto di vista della gente comune. I romeni 
considerano le leggende metropolitane storie vere che sono state trasmesse con il 
passaparola. Erano il tema principale di pettegolezzi e dibattiti durante le lunghe 
code per ottenere del cibo. 
 
Il progetto ricrea i tempi della giovinezza durante gli anni ottanta in modo 
nostalgico ed evocativo, tramite la musica, il linguaggio, gli oggetti e gli stereotipi 
dell’epoca. 
La pellicola offre una visione della sopravvivenza di una nazione che deve 
affrontare ogni giorno la logica particolare della dittatura – rivelando gli aspetti 
comici di un regime assoluto che si prende troppo sul serio. 
 
 
La struttura 
 
“Racconti dell’età dell’oro” è composto da varie storie collegate tra loro per 
l’umore, la trama e i dettagli del periodo storico: l’unica auto che vedrete per 
strada è la DACIA, la versione del posto della Renault 12; il programma televisivo 
giornaliero dura solo due ore; tutti rubano dallo Stato; il cibo è più prezioso del 
denaro; devi obbedire agli ordini del partito malgrado siano assurdi. La gente ha 
un’espressione cupa, eppure, nel profondo, è ancora viva e vuole amare ed essere 
amata. 
 
Un film dalla geometria variabile, “Racconti dell’età dell’oro” è stato presentato 
in un numero diverso di episodi a Cannes. In Romania, 4 episodi saranno proiettati 
come RACCONTI SULL’AUTORITÀ e 2 episodi come RACCONTI D’AMORE. 
 
 
Approccio creativo 
 
Dopo una proiezione di 4 MESI, 3 SETTIMANE E 2 GIORNI, uno spettatore mi disse 
che aveva la sensazione che stavamo girando i film sempre più esclusivamente per i 
festival piuttosto che per il pubblico e mi chiese se potevamo fare qualcosa per 
cambiare la situazione. Risposi di sì. Decisi di aprire il resto del progetto “Racconti 
dell’età dell’oro” a vari registi romeni, cineasti che avessero l’età per ricordare il 
periodo in questione. Scelsi le storie, scrissi le sceneggiature, fui coinvolto nel 
casting e nel montaggio, assicurandomi che alla fine avessimo un solo film, ma ogni 
regista era libero di utilizzare il proprio linguaggio cinematografico. 
 
In coda durante gli anni del comunismo, non si sapeva ciò che si sarebbe ottenuto. 
Trasferimmo questo principio alla pellicola: a diverse proiezioni de “Racconti 
dell’età dell’oro” avremmo presentato una combinazione diversa di episodi. 
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Quindi se parlavi con qualcuno che aveva visto un episodio diverso, potevi 
immaginare ciò che provavamo noi in quelle code. 
 
“Racconti dell’età dell’oro” per me cattura l’atmosfera dei film italiani degli anni 
’60 o ’70: popolari, diretti e divertenti, che rivisitano il cinema come arte 
popolare. 
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CRISTIAN MUNGIU 
Regista / Sceneggiatore 
 
Nato a Iasi, Romania nel 1968. 
Laurea in letteratura britannica e americana, Università di Iasi, 1993. 
Laurea in Cinema, Università del Cinema e del Teatro, Bucarest, 1998. 
Prima di diventare cineasta, ha fatto il giornalista. 
 
2006 / 2007 
4 MESI, 3 SETTIMANE E 2 GIORNI - Sceneggiatore / Regista / Produttore. 
Festival di Cannes 2007-  PALMA D’ORO 
 
2005 
LOST AND FOUND – Co-sceneggiatore / Co–regista. 
Festival del Cinema di Berlino 
 
2002  
OCCIDENT - Sceneggiatore / Regista 
Quinzaine des Realisateurs  
 
 
 
IOANA MARIA URICARU 
Regista / Montatrice / Sceneggiatrice 
 
Nata in Romania nel 1971. 
Lauree in Biologia e in Regia cinematografica e televisiva. 
Prima di fare la regista, ha lavorato come montatrice, giornalista e insegnante. 
 
2009 
Malpensa – Regista, cortometraggio, sceneggiatura di Cristian Mungiu, in pre-
produzione, Mobrafilms 
 

The Witness – Sceneggiatrice e regista, cortometraggio, in pre-produzione.  
 

“Racconti dell’età dell’oro” – Regista  
 

Self Comes to Mind, Maggio 2009, video performance. Testo di Antonio Damasio, 
musica composta da Bruce Adolphe ed eseguita dal vivo da Yo Yo Ma 
 
2007 
National Treasure, co-regista con Wang Ying, documentario, Università della 
Comunicazione, Cina 
 

The Sun and The Moon, Sceneggiatrice e regista, cortometraggio 
 

Outskirts, lungometraggio, co-sceneggiato con Cristian Mungiu.  
 

Happiness, sceneggiatrice, lungometraggio. 
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HANNO HÖFER 
Regista / Sceneggiatore 
 
Nato nel 1967 a Timisoara, Romania.  
Laurea in cinema, Università del Cinema e del Teatro, Bucarest, Romania, 1998 
Laurea in Storia del Sud-Est dell’Europa, Berlino, 1993 
Membro di due importanti gruppi jazz e blues romeni: Nightlosers e Harry Tavitian‘s 
Orient Express 
 
2007  
“Nadia” – regista documentario sulla ginnasta Nadia Comaneci per la serie 
televisiva “Great Romanians” per la televisione nazionale  
 
2006-2007  
coordinatore del progetto antidiscriminazione Roma “Chiar diferiti-acelasi sange” 
direzione della campagna televisiva e radiofonica  
 
2001  
Humanitarian Aid, 17 min, 35mm, a colori, regista 
 
1998  
Dincolo/On the Other Side, 18 min, super16 mm, a colori, regista 
 
1997  
The International Phonecall, 8 min, 35 mm, b/n, regista  
 
2000 – 2009 
regista /produttore per la televisione pubblica tedesca ARD in Romania  
 
1999 - 2009 
regista video musicali, spot pubblicitari 
 
 
 
RAZVAN MARCULESCU  
Regista / Montatore 
 
Nato in Romania nel 1976. 
Laurea in cinema, Università del Cinema e del Teatro, Bucarest, 1998 
 
2000 
Dark Assylum – cortometraggio, montatore 
 
1998 
Bus - cortometraggio, regista e sceneggiatore 
 
1997  
Cristi and Vera – cortometraggio, regista e sceneggiatore 
Spot pubblicitari televisivi 
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Constantin Popescu 
Regista / Sceneggiatore 
 
Nato in Romania nel 1973. 
Laurea in Spagnolo e Inglese e Master in Studi Culturali Britannici.  
Debutto letterario nel 2002. Da allora ha pubblicato testi in varie riviste letterarie 
importanti e un romanzo che si è aggiudicato il premio per esordienti assegnato 
dall’Associazione Autori di Bucarest nel 2002. 
Prima di diventare un cineasta, ha lavorato come traduttore e assistente alla 
produzione e alla regia. 

 
 

2009 
The portrait of the fighter in his youth in produzione- Regista e sceneggiatore 
 

“Racconti dell’età dell’oro” - Regista  
 
2008 
Smiling yellow face - cortometraggio, Regista 
 
2007 
Water - cortometraggio, Regista e sceneggiatore 
 
2006 
Drezina -  docufiction televisiva - Regista e sceneggiatore 
 

A lineman’s cabin - sceneggiatura di Cristian Mungiu, cortometraggio, Regista 
 

The Appartment - cortometraggio, Regista e sceneggiatore.  
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Romania 
La Romania (in rumeno România) è uno stato nel sud-est dell'Europa, nell'area 
detta Europa danubiana, attigua all'Europa balcanica. Istituita nel 1859 e 
riconosciuta come stato indipendente nel 1877, la Romania confina a nord-est con 
l'Ucraina e la Repubblica di Moldavia, ad ovest con l'Ungheria e la Serbia e a sud 
con la Bulgaria. La Romania possiede anche 244 km di litorale sul Mar Nero. Il paese 
è diviso in 4 provincie storiche: la Dobrugia, la Moldavia, la Transilvania e la 
Valacchia. La capitale è Bucarest. 

• Dobrogia: Cadrilatero | Isola dei Serpenti 
• Moldavia: Bassarabia | Bucovina | Transnistria 
• Transilvania: Banat | Crişana | Maramureş 
• Valacchia: Muntenia | Oltenia | Banatul de Severin | Terra Fagaras 

Geografia - Gran parte della frontiera rumena con la Serbia e la Bulgaria a sud e a 
sud-ovest è formata dal Danubio. Il Danubio ha come affluente il fiume Prut che 
forma il confine con la Repubblica di Moldavia a nord-est, dove la foce del fiume 
sul Mar Nero delimita anche il confine con l'Ucraina. I monti Carpazi dominano gran 
parte della Romania soprattutto a Nord-Ovest disponendosi a ferro di cavallo, con 
cime alte fino a 2.500 mt e raggiungendo i 2.544 mt del monte Moldoveanu. Le 
città principali sono Bucarest (Bucureşti), Iaşi, Braşov, Timişoara, Cluj-Napoca, 
Costanza (Constanţa), Craiova, Sibiu, Galaţi, Oradea, Bacău. 

Lingua - La lingua ufficiale è il rumeno, una lingua neolatina appartenente alla 
famiglia delle lingue romanze, imparentata con altre lingue dello stesso gruppo 
parlate da oltre 800 milioni di persone in tutto il mondo, principalmente in America 
ed in Europa. Il lessico rumeno contiene il 75% di elementi latini ed elementi di 
altre lingue. Un vaglio effettuato da dei ricercatori rumeni ripartisce le varie 
influenze secondo il seguente schema: 

• 75% parole di origine latina o neolatina  
• 10,17% di origine slava  
• 2,47% tedesco 
• 1,7% greco moderno 
• 0,96% substrato probabilmente daco 
• 1,43% ungherese 
• 0,73% turco 
• 0,07% inglese (in rapida crescita) 
• 0,19% onomatopea 
• 2,71% origine sconosciuta o incerta 

Religioni - Per la maggior parte i rumeni appartengono alla Chiesa ortodossa 
rumena. Il Cattolicesimo di rito latino e quello di rito bizantino sono praticati 
soprattutto dagli ungheresi e dai csango, che in gran parte vivono in Transilvania e 
nella Moldavia rumena. Tutti i battezzati cattolici in Romania rappresentano il 
8,64% della popolazione. Il protestantesimo (in particolare il Calvinismo, il 
Luteranesimo e l'Unitarianismo), è principalmente praticato da popolazioni di 
origine tedesca della Transilvania. In Dobrugia, la regione che si trova sulla costa 
del Mar Nero, vi è una piccola minoranza islamica, resto della colonizzazione 
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ottomana. La comunità ebraica, che fu una delle più consistenti d'Europa (756.930 
appartenenti nel 1930), subì le persecuzioni della seconda guerra mondiale per 
mano dei nazisti, e poi a causa della politica di Ion Antonescu (il numero degli 
ebrei rumeni uccisi oscilla tra le 270.000 e le 380.000 unità). Dei sopravvissuti, la 
stragrande maggioranza è emigrata in Israele dove gli ebrei di origine rumena 
costituiscono ora una delle presenze più importanti. 

Storia moderna - La Romania nacque quando il Principato di Moldavia e di 
Valacchia si unirono il 24 gennaio 1859 conferendo il principato unico a Alexandru 
loan Cuza (già principe di Moldavia), e diventarono indipendenti nel 1877. Il Paese 
si espanse dopo la Prima guerra mondiale, quando Transilvania, Bucovina e 
Bassarabia furono inglobate. Territori della Romania vennero ceduti all'Unione 
Sovietica nel dopoguerra, e sono oggi inclusi nello Stato moldavo e nell'Ucraina, la 
quale ha acquisito anche l'Isola dei Serpenti Insula Serpilor, l'unica isola in mare 
aperto al largo delle coste occidentali del Mar Nero. La Bulgaria si prese la 
Dobrugia meridionale, il cosiddetto quadrilatero. Dopo la sconfitta nella Seconda 
guerra mondiale, la Romania divenne una nazione comunista nell'orbita dell'Unione 
Sovietica. Nel 1948 venne abolita la monarchia e varata la costituzione della 
Repubblica Popolare Rumena. Negli anni sessanta i contrasti con l'Unione Sovietica, 
di natura principalmente economica, portarono ad una politica estera indipendente 
e, nel 1965, al varo della nuova Costituzione della Repubblica Socialista di 
Romania. Nel 1965 iniziò il governo dittatoriale del presidente Nicolae Ceauşescu, 
che ebbe termine nel 1989 a seguito di una rivolta popolare. Da allora la Romania è 
un paese democratico, la cui costituzione si ispira ai modelli occidentali. Il 29 
marzo 2004 entra nella NATO, insieme con Bulgaria, Estonia, Lettonia, Lituania, 
Slovacchia e Slovenia. A partire dal 1° gennaio 2007, la Romania ha aderito 
all'Unione Europea. I faticosi progressi che il paese ha compiuto nell'avvicinamento 
alla compagine continentale sono testimoniati dalla mole di lavoro che la 
Commissione Europea ritiene che evidentemente ci sia ancora da fare, in 
particolare sotto il profilo della lotta alla corruzione. Anche l'avanzamento nel 
settore sociale resta tuttavia un elemento d'analisi per verificare quanto il paese si 
dimostrerà solerte nel proseguire l'opera di rinnovamento e di risanamento 
successivamente all'ingresso nell'Unione Europea. 

Economia - Dopo il collasso del Blocco Sovietico nel 1989-91, la Romania è rimasta 
con una base industriale obsoleta ed un paniere di capacità industriali totalmente 
inadatto ai suoi bisogni. Nel febbraio 1997, la Romania ha intrapreso un programma 
comprensivo di stabilizzazione macroeconomica e riforma strutturale, ma questa 
riforma fu successivamente un frustrante processo a singhiozzo. I programmi di 
ristrutturazione includevano la privatizzazione o liquidazione di grandi industrie ad 
alto consumo elettrico (combinat) e maggiori riforme nel settore dell'agricoltura e 
della finanza. Nel 1999 l'economia della Romania si è contratta per il terzo anno 
consecutivo di circa il 4,8%. 

Dal 2002 vi sono stati anni di successo di crescita economica che è stata stimata 
essere del 4,5% per anno, tasso che è cresciuto a più del 5% nel 2005. Dal 2003 
l'aumento dei salari supera il tasso di inflazione, che era di circa 1,2% per mese, ma 
che successivamente è diminuita. Il salario netto medio mensile nel novembre 2005 
era di 937 RON, cioè circa 320 Euro. Nel 2005 l'inflazione si è abbassata al 7.8% 
annuo ed era stimata in calo anche per il 2006. Sono però in forte aumento anche i 
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prezzi immobiliari. Col calo dell'inflazione, è stata possibile una riforma monetaria 
che ha introdotto il nuovo Leu (RON) in luogo di 10.000 vecchi Lei, e che nel 2006 
valeva circa 3.6 volte meno dell'Euro. Il peso del settore agricolo, che ancora di 
recente sfiorava il 40% del PIL complessivo, sta diminuendo in favore dei settori 
industriale e dei servizi, attualmente è sotto il 10%. 

 

Nicolae Ceauşescu 

Scorniceşti, 26 gennaio 1918 – Târgovişte, 25 dicembre 1989 - è stato il Segretario 
generale del Partito Comunista Rumeno dal 1965 e fu il dittatore della Romania dal 
1967 al dicembre 1989, anno in cui fu deposto e processato con le accuse di crimini 
contro lo stato, genocidio e "distruzione dell'economia nazionale". La sua successiva 
condanna a morte fu l'atto finale della rivoluzione rumena del 1989. 

Capo della Romania – Tre giorni dopo la morte di Gheorghiu-Dej avvenuta nel 
marzo del 1965, Ceauşescu divenne primo segretario del Partito Rumeno dei 
Lavoratori. Uno dei primi atti fu quello di ribattezzarlo “Partito Comunista 
Rumeno” e di dichiarare che il paese era ora la Repubblica Socialista della Romania 
e non più una repubblica popolare: a seguito di ciò, nel 1967 venne nominato 
Presidente del Consiglio di Stato. Da subito divenuto una figura popolare, grazie 
alla sua politica indipendente, che sfidava la supremazia dell'Unione Sovietica in 
Romania che si attuava anche attraverso i SovRom. Dal 1966 non partecipò più 
attivamente al Patto di Varsavia (sebbene formalmente la Romania ne rimanesse 
membro) e nel 1968 si rifiutò di prender parte all'invasione della Cecoslovacchia da 
parte delle forze del Patto di Varsavia, dichiarando in un discorso pubblico che 
l'invasione di un paese membro del Patto di Varsavia da parte di un altro stato 
membro era un gravissimo pericolo per la pace e per il già precario equilibrio 
politico in Europa. La tolleranza accordata dall'Unione Sovietica al comportamento 
di Ceauşescu diede alla Romania uno status di paese anticonformista rispetto ai 
restanti paesi dell'est Europa. Nel 1974 Ceauşescu si insignì del titolo di Presidente 
della Romania, consolidando così il proprio potere. Egli seguì una politica 
indipendente nelle relazioni estere; per esempio, la Romania fu uno dei quattro 
paesi comunisti (gli altri sono la Repubblica popolare cinese, Cuba e la Jugoslavia) 
a prendere parte ai Giochi della XXIII Olimpiade, organizzati a Los Angeles nel 
1984. Inoltre, la Romania fu il primo dei paesi del Blocco Orientale ad avere 
relazioni con la Comunità Europea: nel 1974 fu sottoscritto un patto che includeva 
la Romania nel Sistema Generalizzato di Preferenze della Comunità e nel 1980 fu 
stipulato un accordo sui prodotti industriali. In ogni caso Ceauşescu rifiutò qualsiasi 
ipotesi di riforma liberale. L'evoluzione del regime seguì il tracciato stalinista già 
delineato da Gheorghiu-Dej. L'opposizione al controllo da parte sovietica fu dovuta 
alla determinazione di non procedere alla de-stalinizzazione. La polizia segreta 
(Securitate) mantenne un assoluto controllo sui media e su qualsiasi tipo di discorso 
e non tollerò nessun tipo di opposizione interna. A partire dal 1972, Ceauşescu 
istituì un programma di sistematizzazione della Romania. Presentato come un modo 
per costruire una "Società socialista sviluppata multilateralmente", il programma di 
demolizione, ristrutturazione e costruzione, cominciò nelle campagne e culminò 
con un tentativo di completo rimodellamento della capitale del paese. Oltre un 
quinto di Bucarest, incluse chiese e palazzi storici, venne demolito negli anni 
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Ottanta con l'intenzione di ricostruire la città nello stile voluto da Ceauşescu. La 
Casa del Popolo ("Casa Poporului") a Bucarest, adesso sede del Parlamento, è la 
seconda più grande costruzione al mondo dopo il Pentagono. Ceauşescu inoltre 
pianificò di distruggere molti villaggi e di trasferirne gli abitanti in condomini 
cittadini come parte del suo programma di "urbanizzazione" e "industrializzazione". 
Il progetto di un'organizzazione non governativa chiamato "Villaggi Fratelli" che 
creava dei collegamenti tra le comunità romene e quelle europee potrebbe aver 
giocato un ruolo nel contrastare i piani governativi. 

Il decreto del 1966 - Nel 1966 il regime decretò la messa al bando di qualsiasi 
forma di contraccezione o aborto ed introdusse altre politiche a sostegno 
dell'incremento del tasso di natalità, inclusa una tassa tra il dieci e il venti per 
cento del reddito sia per gli uomini che per le donne (sposati o celibi/nubili) che 
dopo i 25 anni fossero rimasti senza prole. L'aborto era ammesso solo per le donne 
sopra i quarantadue anni o già madri di quattro (successivamente cinque) bambini. 
Madri che avessero più di cinque bambini ricevevano vari benefit, mentre le madri 
di più di dieci bambini erano dichiarate madri-eroine, ricevevano una medaglia 
d'oro, una macchina gratis, trasporto gratuito sui treni ed altri bonus. Poche donne 
in ogni caso raggiunsero questi obbiettivi, la famiglia romena aveva mediamente da 
due o tre bambini. Inoltre, un numero considerevole di donne morì o fu mutilato 
durante l'esecuzione di aborti clandestini. Il governo si diede l'obiettivo di 
diminuire la percentuale dei divorzi e di rendere il divorzio stesso molto più 
difficoltoso, fu infatti decretato che il matrimonio poteva essere annullato solo in 
casi eccezionali. Nei tardi anni Sessanta la popolazione iniziò a crescere 
accompagnata da un incremento della povertà e del numero di persone senza fissa 
dimora (bambini di strada) nelle aree urbane. Dall'altro lato un nuovo problema fu 
creato dalla crescita incontrollata del fenomeno dell'abbandono dei bambini, che 
portò alla conseguente crescita della popolazione degli orfanotrofi e facilitò la 
diffusione dell'AIDS negli ultimi anni Ottanta, favorita dalla decisione del governo 
di non ammettere l'esistenza di questa malattia in Romania e di conseguenza di non 
permettere il test HIV. 

Il debito estero - Nonostante il suo dominio fosse sempre più totalitario, 
l'indipendenza politica di Ceauşescu dall'Unione Sovietica e le sue proteste contro 
l'invasione della Cecoslovacchia nel 1968 fecero crescere l'interesse delle potenze 
Occidentali che credettero, brevemente, che fosse un anti-sovietico ed un 
anticonformista, e sperarono tramite lui di creare uno scisma nel Patto di Varsavia. 
Ceauşescu non comprese che il finanziamento non gli fu sempre molto favorevole. 
Accettò un grosso prestito (più di $13 miliardi) dall'occidente per finanziare 
programmi di sviluppo economico, ma questi prestiti in ultimo devastarono la 
situazione finanziaria del paese. In un tentativo di correre ai ripari, Ceauşescu 
decise di sradicare il debito straniero della Romania. Organizzò un referendum e 
tramite esso cambiò la costituzione, aggiungendo una clausola che proibiva in 
futuro alla Romania di contrarre debiti esteri. Il risultato del referendum fu un "sì" 
praticamente unanime. Negli anni ottanta, per rifondere i debiti, Ceauşescu ordinò 
l'esportazione della maggior parte della produzione agricola ed industriale del 
paese. La risultante penuria nazionale trasformò la vita quotidiana dei cittadini 
rumeni in una lotta per la sopravvivenza, fu introdotto il razionamento del cibo e la 
mancanza di riscaldamento, la scarsità di benzina e le interruzioni di corrente 
divennero la regola. Tra il 1980 ed il 1989 ci fu un netto calo nella qualità della 
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vita (specialmente riguardo alla disponibilità di cibo e di beni nei negozi). La 
spiegazione ufficiale era che il paese stava pagando i suoi debiti e le persone 
accettavano le conseguenti sofferenze, credendo che sarebbero durate per poco e 
che alla fine la situazione sarebbe migliorata. Il debito fu pagato interamente 
nell'estate del 1989, poco prima che Ceauşescu venisse spodestato, causando però 
successivamente un debito per risanare la Romania dal disastro, 3 volte superiore. 

Culto della personalità e autoritarismo - Come Kim nella Corea del Nord, 
Ceauşescu creò un pervadente culto della personalità, dando a sé stesso i titoli di 
"Conducător" ("Condottiero") e "Geniul din Carpaţi" ("Genio dei Carpazi"), con l'aiuto 
dei poeti della cultura del proletariato (Proletkult) tra i quali Adrian Păunescu e 
Corneliu Vadim Tudor e facendosi addirittura fare uno scettro, simile a quello del 
Re di Romania. Questi eccessi spinsero il pittore Salvador Dalì a spedire un 
telegramma di congratulazioni al "Conducator". Il giornale del Partito Comunista 
Scînteia pubblicò il messaggio, senza rendersi conto che Dalì lo aveva scritto con 
intento decisamente ironico.  

L'Arte di governare di Ceauşescu - Sotto Ceauşescu, la Romania era la quarta più 
grande esportatrice europea di armi. Ciononostante, molte delle azioni di 
Ceauşescu suggeriscono che una delle sue ambizioni era vincere il Premio Nobel per 
la pace. In questo senso, tentò di fare da mediatore tra OLP e Israele. Organizzò, 
con successo, un referendum per ridurre le dimensioni dell'esercito rumeno del 5%. 
Tenne grandi raduni per la pace e scrisse un poema che divenne parte di ogni 
manuale di letteratura. Il suo poema parafrasava Isaia 5:4 ed era (in una traduzione 
letterale): 

Fateci trarre trattori dai cannoni 
Dalle luci e sorgenti atomiche 
Dai missili nucleari 
Aratri per lavorare i campi. 

Ceauşescu tentò anche di influenzare e guidare i paesi africani. Era un buon alleato 
e amico personale del dittatore Mobutu Sese Seko della Repubblica Democratica 
del Congo, le relazioni non erano solo da stato a stato ma anche tra partito e 
partito, MBR e Partito Comunista Rumeno.  Oltre ciò la Francia insignì Ceauşescu 
della Legion d'onore e nel 1978 divenne un HBK (Honorary British Knight) nel Regno 
Unito. L’Italia invece lo nominò Cavaliere di Gran Croce decorato di Gran Cordone 
della Repubblica Italiana. Ceauşescu è stata l'unica persona insignita dell'ordine 
dell'elefante danese a cui lo stesso sia stato revocato. Ciò successe il 23 dicembre 
1989, quando S.M. la regina Margherita II ordinò che l'onorificenza venisse restituita 
alla Danimarca e che il nome di Ceauşescu fosse cancellato dagli albi ufficiali. A 
Ceauşescu venne anche tolta la GCB onoraria datagli dalla regina Elisabetta II del 
Regno Unito (che gli era stata data insieme alla possibilità di fare un "giro" sulla 
carrozza reale in cambio dell'acquisto da parte rumena di tecnologia britannica 
sorpassata), il giorno precedente la sua esecuzione. Elisabetta da parte sua restituì 
l'insegna dell'Ordine Rumeno che Ceauşescu le aveva consegnato. Per il 70° 
compleanno nel 1988 Ceauşescu venne insignito dell'Ordine di Karl Marx dal 
segretario della SED Erich Honecker. Gli fu consegnato per onorarlo di aver rifiutato 
le riforme proposte da Mikhail Gorbachev. 
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Rivoluzione e collasso del regime - Il regime di Ceauşescu crollò dopo una serie di 
eventi violenti avvenuti a Timişoara e a Bucarest nel dicembre 1989. Nel novembre 
dello stesso anno Ceauşescu, che aveva 71 anni, fu rieletto dal XIV congresso del 
Partito Comunista Rumeno (PCR) per altri 5 anni a guida del PCR. Le dimostrazioni 
a Timişoara furono provocate dal tentativo del governo di espellere László Tőkés, 
un popolare sacerdote ungherese, accusato di incitare all'odio etnico. I membri, di 
etnia ungherese, della sua congregazione circondarono il suo appartamento in 
segno di appoggio. Molti studenti rumeni decisero spontaneamente di unirsi nella 
manifestazione che a questo punto era solo lontanamente collegata alla causa 
originaria e divenne invece principalmente una manifestazione anti-governativa. 
L'esercito, la polizia e la Securitate spararono sui manifestanti il 17 dicembre 1989. 
All'evento venne data ampia diffusione da radio Voice of America e dagli studenti di 
Timişoara che ritornavano a casa per le feste di Natale. Il 18 dicembre Ceauşescu 
partì per una visita di stato in Iran, lasciando il compito di sopprimere la rivolta di 
Timişoara ai suoi collaboratori e a sua moglie. Dopo il suo ritorno, avvenuto il 20 
dicembre, la situazione si presentava ancora tesa e lui volle pronunciare un 
discorso da uno studio TV nel palazzo del Comitato Centrale (palazzo CC), nel quale 
parlò degli eventi di Timişoara in termini di "interferenze di forze straniere negli 
affari interni rumeni" e di “un'aggressione straniera alla sovranità della Romania". Il 
paese, che non aveva avuto informazioni dei fatti di Timişoara da parte dei media 
nazionali, le ebbe da radio Voice of America e da radio Free Europe e grazie al 
passaparola. Un raduno di massa fu inscenato per il giorno successivo, 21 dicembre, 
e fu presentato dai canali ufficiali come "uno spontaneo movimento di supporto a 
Ceauşescu", riferendosi all'incontro del 1968 durante il quale Ceauşescu aveva 
parlato contro l'invasione della Cecoslovacchia da parte delle forze del Patto di 
Varsavia. Il 21 dicembre il raduno, tenuto in quella che attualmente è Piazza della 
Rivoluzione, degenerò nel caos. L'immagine dell'espressione di sconcerto sul viso di 
Ceauşescu nel momento in cui iniziano i "buu" di protesta da parte della folla segna 
il momento del crollo definitivo del comunismo nell'est Europa. La coppia 
sbalordita (al dittatore si unì la moglie), non riuscendo a controllare la folla si 
rifugiò all'interno del palazzo CC, dove rimasero fino al giorno dopo. Nello stesso 
giorno si ebbe una rivolta della popolazione di Bucarest che si era riunita in Piazza 
dell'Università e affrontò la polizia e l'esercito sulle barricate. Questi eventi iniziali 
sono considerati una rivoluzione genuina, non manipolata.  

La fine di Ceauşescu - Nello stesso giorno Ceauşescu e sua moglie Elena Ceauşescu 
abbandonarono il palazzo presidenziale in elicottero - un aiutante tenne una 
pistola puntata alla testa del pilota - in compagnia di Emil Bobu e Manea Mănescu, 
si diressero verso la loro residenza di Snagov, da dove fuggirono di nuovo, questa 
volta per Târgovişte. Vicino Targovişte l'elicottero fu abbandonato in quanto 
l'esercito aveva ordinato l'atterraggio e dichiarato chiuso lo spazio aereo romeno. 
La coppia presidenziale continuò a fuggire attraverso la campagna più o meno 
senza meta. La fuga ebbe episodi grotteschi: un inseguimento in macchina per 
sfuggire a dei cittadini che tentarono di arrestarli, l'abbandono dei loro aiutanti, un 
breve soggiorno in una scuola. I Ceauşescu vennero infine tenuti in una macchina 
della polizia per molte ore, mentre i poliziotti ascoltavano la radio, 
presumibilmente per capire quale fazione politica stava prendendo il potere. La 
polizia alla fine consegnò la coppia presidenziale all'esercito. I due furono 
condannati a morte il 25 dicembre, da un "tribunale militare volante" dopo soli 55 
minuti di camera di consiglio, con l'accusa principale di genocidio per la strage di 
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Timisoara e con l'aggravante di aver condotto la popolazione rumena alla povertà e 
di aver accumulato illegalmente ricchezze. La sentenza venne eseguita a 
Târgovişte da un plotone d'esecuzione composto da soli tre uomini, il Capitano 
Ionel Boeru e altri due soldati. Per sparare i soldati usarono dei fucili AK47 (il 
cosiddetto Kalashnikov). Fu ordinato di evitare di colpire il volto di Ceauşescu per 
poterne far riconoscere il cadavere al mondo, mentre per la moglie Elena il plotone 
non ebbe pietà. I coniugi Ceauşescu caddero sotto oltre 100 colpi. Prima di morire 
Ceauşescu dichiarò che la storia avrebbe dato un buon giudizio del suo operato e 
cominciò a cantare l'Internazionale, mentre la moglie gridò di "andare tutti 
all'inferno". Secondo il Col. Dumitru Burlan, il fuoco venne aperto dopo che cantò 
la quarta parola. Il plotone d'esecuzione non era ben preparato per l'esecuzione; in 
effetti, un soldato sparò sul piede di Ceauşescu prima del colpo fatale. Il processo 
e l'esecuzione furono registrate. Il nastro fu subito trasmesso dai media francesi e 
da quelli di altri Paesi occidentali. Successivamente il nastro del processo e le foto 
dei loro corpi (ma non l'esecuzione stessa) fu trasmesso dalla televisione. È stato 
poi da allora ritrasmesso regolarmente ad ogni Natale dalla televisione nazionale. 
Le tombe della coppia Ceauşescu sono nel cimitero di Ghencea a Bucarest. Nicolae 
ed Elena non sono seppelliti insieme, ma ai due estremi di un percorso. Le loro 
tombe sono senza pretese, ma tendono ad essere coperte da fiori e simboli del 
passato regime. Alcuni rumeni non credono che le tombe contengano i corpi della 
coppia assassinata. Nicu Ceauşescu, il figlio, che morì nel 1996, è seppellito nello 
stesso cimitero ma ha una tomba più "ricca". Secondo il Jurnalul Naţional, sono 
state fatte richieste dalla loro figlia e da parte dei loro sostenitori politici per 
traslocarli in un mausoleo o in una chiesa costruita appositamente per loro, ma tali 
richieste sono state respinte da parte dello Stato rumeno. 

Curiosità - I Ceauşescu avevano adottato un figlio, Valentin Ceauşescu (venne 
adottato per dare un esempio personale di come la gente avrebbe dovuto prendersi 
cura degli orfani, un grande problema della Romania), e avevano avuto una figlia, 
Zoia Ceauşescu (1 marzo 1949 - 21 novembre 2006), che è stata una matematica, e 
un figlio, Nicu Ceauşescu (1 novembre 1951 - 25 settembre 1996). Per la morte dei 
propri genitori Nicu Ceauşescu fece costruire una chiesa ortodossa i cui muri furono 
decorati con i ritratti dei genitori stessi. 

La guardia di Ceauşescu era relativamente piccola rispetto a quella dell'attuale 
governo rumeno, contava solamente 40 persone per le sue residenze e per l'intera 
famiglia. Il capo di questa guardia, il Colonnello Dumitru Burlan, sostiene che i suoi 
uomini avevano in dotazione solamente 2 armi automatiche (insufficienti per 
qualsiasi difesa seria). Il Col. Burlan afferma che Ceauşescu era troppo fiducioso 
del fatto che il popolo rumeno lo amasse, e credeva di non aver bisogno di difesa. 
Questo spiega molto della facilità con la quale Ceauşescu fu catturato e deposto. 

Dopo la sua morte il giudizio su Ceauşescu in Romania è migliorato. Mari Români, 
un popolare show televisivo, ha condotto un sondaggio informale fra i Romeni, da 
cui è risultato che Ceauşescu è considerato l'undicesimo rumeno di tutti i tempi in 
ordine di importanza. In ogni caso elogiare Nicolae Ceauşescu sui media è proibito 
dalla legge rumena. Dinel Staicu ha ricevuto una multa da 250 milioni di lei (circa 
9.000 dollari U.S.) per aver elogiato Ceauşescu e mostrato delle sue foto alla 
televisione privata 3TV Oltenia. 


